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ClassicAperta è il progetto che maggiormente 
sintetizza lo spirito dell’Associazione per MITO ETS 
e ha lo scopo di rendere accessibile la musica 
classica a tutti.

La valorizzazione delle zone decentrate con la 
musica classica, la cultura, la bellezza: il linguaggio 
universale della musica per armonizzare le 
diversità culturali e oltrepassare le barriere sociali.
Dalle corti e dai cortili ancora poco noti, ma 
presenti ovunque nel tessuto cittadino, fino alle 
piazze, alle chiese di quartiere e altri luoghi 
inusuali.
Per maggiori informazioni 
e prenotazioni:
www.xmito.it

Assistenti alla regia: Chen Bei Bei, Wang Xueyang, SuMireko Inui
Assistenti ai costumi: Ambra Scali, Luna Iemmola
Si ringraziano il Comitato G.A. Saint Bon e le cooperative sociali 
Opera in Fiore e Il Gabbiano per la partecipazione alla realizzazione 
scenica.

L’Elisir d’Amore
Melodramma giocoso
Musica di Gaetano Donizetti - Libretto di Felice Romani

Con questo progetto abbiamo voluto sfatare il pregiudizio 
che immagina l’opera lirica come “alta, datata e sicuramente 
inadatta a un pubblico giovane”. L’Elisir d’Amore parla di 
giovani nel delicato e tumultuoso passaggio dall’adolescenza 
all’età adulta: parla dell’amore e di inquietudini. Sono temi 
che riguardano i nostri figli, hanno riguardato noi, i nostri 
padri e i nostri nonni. 
Il segreto? Una regia che ne renda fruibile il linguaggio.
L’opera, come molte altre forme artistiche, è “materia viva”: 
l’intenzione degli autori non è quella di confinarla in una 
dimensione spazio-temporale definita e limitata da una 
lettura didascalica. Elisir e i suoi personaggi vivono un 
presente senza tempo. Adina è la prima della classe, una 
ragazza viziata che coltiva aspirazioni artistiche (non si limita 
a leggere e studiare, ma dipinge, danza, recita, fa 
giardinaggio…). Nemorino al contrario è la pecora nera, 
l’emarginato. Giannetta e il coro rappresentano con molte 
sfumature diversi tipi di adolescenti: a volte irresponsabili, a 
volte generosi, soggetti ai condizionamenti esterni ma alla 
ricerca della propria individualità. Belcore è la figura del 
giovane apparentemente “arrivato”:  è un militare incaricato 
di cercare reclute per il servizio di leva volontario. 
Dulcamara, infine, rappresenta le seduzioni consumistiche 
del mondo esterno: quasi uscito da un programma televisivo 
va di cortile in cortile a proporre il proprio originale 
“distributore di illusioni”, una macchina che attraverso bibite 
e dolciumi promette una facile felicità.
I personaggi sono costruiti ad incarnare il contemporaneo. 
L’intuizione del regista è stata di identificarli con le luci e le 
ombre della società attuale, con le sue complicazioni e 
complessità, con i suoi aspetti più crudi non così distanti da 
quelli di altre epoche. Le variabili tecnologiche cambiano la 
forma, ma non la sostanza delle dinamiche comunicative 
umane di sempre: Luca Valentino non ha voluto adeguarsi 
alle tendenze stilistiche ma ha scelto di regalare alla 
narrazione un’attualità che già nella sua essenza possiede.  
Ancor più che nelle passate collaborazioni fra l’Associazione 
per MITO e il Festival Scatola Sonora del Conservatorio 

Vivaldi di Alessandria,  cruciale  e vitale  è stata  la 
collaborazione instaurata con  gli abitanti 

delle case limitrofe e con alcune 
associazioni attive nel quartiere che 

hanno partecipato  con entusiasmo: da 
un lato infatti la presenza di “volti noti” 
fra i coristi e le comparse permette 
un maggior realismo dell’azione 
scenica, dall’altro conferma la 
volontà di creare un reale tessuto di 
socialità sul territorio che vada oltre 
l’occasione dello spettacolo.

Personaggi e interpreti
Nemorino: Xu Zhe
Adina: Sumireko Inui* / Kim 
Sang Eun
Belcore: Roberto Romeo
Dulcamara: Alessio Verna* / 
Andrea Goglio
Giannetta: Anna Scolaro* /  
Chiara Sorce
Maestri collaboratori: 
Leonardo Magri, Giovanni 
Manerba, Marco Sartore

*: prova generale aperta al pubblico

Orchestra Sinfonica del 
Conservatorio Vivaldi
Violino I : Margherita Valente
Violino II: Margherita Fratini
Viola: Alessia Bertolami
Violoncello: Giulia Roveta
Contrabbasso: Diletta Rigo
Flauto: Maria Antolì
Oboe: Chiara Sedini
Clarinetto: Emanuela Lami
Fagotto: Alessandro Rava
Tromba: Marco Zunino
Percussioni: Matteo 
Montaldi, Giulio Murgia
Pianoforte: Marco Sartore

Coro da Camera 
Direttore Sabino Manzo

Coro MusicaeCultores
Direttore Silvana Buonafina


